
Avvenire - 29/05/2016 Pagina : B02

Copyright © Avvenire
Maggio 30, 2016 2:48 pm (GMT -2:00) Powered by TECNAVIA

Copia ridotta al 57% del formato originale letter della pagina


Diritto allo studio
Nuove agevolazioni
a studenti Cattolica
Per chi è in difficoltà economica
arrivano quattrocento borse in più

L’ingresso dell’Università Cattolica 

GIOVANNA SCIACCHITANO

n tempi di crisi pagare gli studi dei figli
può diventare troppo oneroso. Un pro-
blema di cui si è fatta carico l’Università

Cattolica e che lo scorso anno accademico
ha esonerato dal pagamento delle rette ol-
tre tremila studenti e ha offerto più di set-
temila agevolazioni di vario tipo. E sono di-
verse le ricette messe in campo dall’ateneo
di Largo Gemelli anche per quest’anno. 
«Il primo tipo di intervento è rappresen-
tato dalle borse di diritto allo studio, che
sono finanziate dalla Regione Lombardia
– dice il prorettore Antonella Sciarrone A-
librandi –. Purtroppo negli anni passati è
accaduto che studenti idonei rimanesse-
ro privi del sostegno a causa della caren-
za di risorse pubbliche. A questo proble-
ma la Cattolica ha sopperito supportan-
do i ragazzi meritevoli che sarebbero ri-
masti senza borsa, i cosiddetti "idonei non
beneficiari».
Quest’anno la situazione si è complicata in
seguito alla riforma della normativa Isee.
Infatti, molti studenti si sono trovati im-

I

provvisamente ad essere esclusi dalla pos-
sibilità di accedere a borse di studio eroga-
te con i fondi regionali. In base alle varia-
zioni dei calcoli per gli indicatori del red-
dito, il numero degli studenti in possesso
dei requisiti per beneficiare del sostegno
tramite i fondi regionali si è ridotto del 20%
rispetto all’anno precedente. «Per aiutare
questi studenti abbiamo emanato un ban-
do supplementare di borse di studio "Plus"
– sottolinea –. Condizione, come per le al-
tre borse, essere meritevoli e in condizio-
ne di bisogno». Il bando ha messo a dispo-
sizione 400 borse di studio, di cui 220 per i

fuori sede e 180 per quelli in sede o pen-
dolari. L’impegno è stato assunto dall’Uni-
versità Cattolica, Fondazione EduCatt e dal-
l’Istituto Toniolo, grazie anche al prezioso
contributo "Piera Santambrogio", destina-
to a studentesse meritevoli e in disagiate
condizioni economiche. Il contributo com-
plessivo dell’ateneo è stato di circa 1,4 mi-
lioni di euro. Per ogni studente l’aiuto eco-
nomico è di 1.800 euro, se fuori sede e di 800
per gli altri. Oltre a una riduzione di 1.500
euro rispetto all’importo complessivo del-
le tasse universitarie e un pasto al giorno. 
«Un’altra forma di sostegno è la possibilità

per i ragazzi di ottenere un contratto di la-
voro a tempo determinato, con la formula
"StudentWork" – prosegue –. Questo aiuto
è offerto ai ragazzi che non hanno perce-
pito borse di studio e che possono lavora-
re per l’università o per l’ente del diritto al-
lo studio, sia nei servizi editoriali, sia per
l’organizzazione di eventi. Svolgono, così,
una sorta di tirocinio che li premia. Lo scor-
so anno hanno lavorato 46 studenti per u-
na retribuzione media annua di 4.150 eu-
ro e per 15 ore alla settimana». Ma i servizi
non si esauriscono qui. «Per gli studenti
fuori sede esistono soluzioni abitative a

prezzi calmierati e mense con tariffe con-
tenute, legate alle fasce di reddito – sotto-
linea –. Ci sono, poi, varie altre borse per gli
studenti, fra cui, per esempio, quelle per la
mobilità internazionale. Per i disabili, che
sono esonerati dai contributi con l’invali-
dità del 66%, nello scorso anno accademi-
co 19 studenti hanno ottenuto la borsa di
studio EduCatt "base" (da 1.871 a 5.139 eu-
ro ciascuno), ricevendo inoltre una "mag-
giorazione" pari complessivamente a
24.000 euro (circa 1.250 euro di contributo
medio aggiunto».
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Rispetto all’anno scorso, nonostante le
difficoltà, molti ragazzi sono stati esclusi dagli

assegni regionali per effetto del nuovo Isee
Il prorettore Sciarrone Alibrandi: abbiamo fatto

un bando supplementare per aiutare tutti

manda di qualità della vita e di si-
curezza, intervenendo sul territo-
rio e attivando percorsi di pro-
mozione della persona». Anche
per l’assessore alle Politiche so-
ciali, Pierfrancesco Majorino, ciò
che è stato realizzato a Greco è
«quello che si dovrebbe fare sem-
pre», attivando la collaborazione
tra istituzioni e terzo settore.
Per il parroco di San Martino, don
Giuliano Savina, la palazzina so-
lidale è il segno di «una comunità
che si pensa Chiesa in un territo-
rio» e, seguendo il Vangelo, «si
prende cura dei poveri». Anche le
iniziali diffidenze della popola-
zione, ha raccontato don Giulia-
no, sono state superate dalla se-
rietà e dalla buona reputazione
conquistata dal progetto, a cui o-
ra un gruppo di parrocchiani sta
attivamente partecipando come
volontari.
«Gestendo le fragilità – ha ag-
giunto il direttore della Caritas
Ambrosiana, Luciano Gualzetti,
sottolineando la vicinanza del
condominio solidale al Refettorio
Ambrosiano e al rifugio per sen-
za fissa dimora della Stazione
Centrale – la sicurezza aumenta
perché aumentano i legami tra le
persone. Qui a Greco possiamo
allora dire di essere usciti dalla
paura per creare percorsi di spe-
ranza, aiutando le persone in dif-
ficoltà a camminare con le pro-
prie gambe. Anche questo – ha
concluso Gualzetti – dà significa-
to all’essere parrocchia».
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rocchia di San Martino in Greco.
Realizzata su quattro piani, la pa-
lazzina solidale oggi ospita, al
pianterreno, la cucina di M’ama
food, progetto di catering della
cooperativa Farsi Prossimo, che
coinvolge un centinaio di donne
rifugiate che in questo modo han-
no la possibilità di lavorare valo-
rizzando le loro tradizioni gastro-
nomiche. Al primo piano ci sono
un bilocale per adulti in difficoltà
di Cascina Biblioteca e un trilo-
cale, gestito dalla Comunità di
Sant’Egidio, che attualmente o-
spita una famiglia Rom con tre fi-
gli piccoli. Al secondo piano e nel-
la mansarda, Spazio Aperto Ser-
vizi e la Fondazione Idea Vita han-
no ricavato un bilocale per adul-
ti in difficoltà e una grande co-
munità destinata a persone con
disabilità lieve.
«Questo progetto ha un grande
valore per il territorio – ha detto il
presidente del Consorzio Oikos,
Francesco Abbà –. Speriamo che
il mix abitativo che proponiamo,
tra situazioni di fragilità e norma-
lità, e il dialogo nato con la co-
munità possano contribuire a co-
struire un welfare realmente co-
munitario, che investe sulla rela-
zione, sull’attivazione del tessuto
sociale e la valorizzazione delle ri-
sorse che gli stessi portatori di bi-
sogno sono in grado di mettere in
campo».
Un valore aggiunto sottolineato
dall’assessore alla Sicurezza, Mar-
co Granelli, che ha ricordato l’im-
portanza di «dare risposte alla do-

Spazio Aperto Servizi, Cascina Bi-
blioteca e Farsi Prossimo. Nel
2012, Oikos ha ottenuto dalla Cu-
ria di Milano fino al 2042, la pa-
lazzina di via Carlo Conti 27, sot-
to forma di donazione modale del
diritto di superficie. Con il soste-
gno di Fondazione Cariplo, Fon-
dazione Banca del Monte di Lom-
bardia ed Enel Cuore, ha comple-
tamente ristrutturato lo stabile,
ormai da anni in disuso e fati-
scente, ridonandolo alla comu-
nità che gravita intorno alla par-

PAOLO FERRARIO

n angolo del quartiere che
riprende vita e diventa
paradigma di inclusione

e riscatto sociale, superando an-
che le paure della gente e, anzi,
aumentando il senso di sicurezza.
Succede a Greco dove nei giorni
scorsi è stata inaugurata la palaz-
zina solidale realizzata, in cinque
anni di lavoro, dal Consorzio
Oikos, nato dall’incontro tra tre
storiche cooperative milanesi:

U

A Greco apre il condominio solidale
La struttura della parrocchia ospita rifugiati, adulti fragili, Rom e disabili
Il progetto

Ideato dal Consorzio
Oikos, è sostenuto anche
dalla Caritas Ambrosiana

Ciclismo. Il Giro d’Italia omaggia Vincenzo TorrianiVivere la fede là dove è difficile
Dialogo tra Chrialmeanu e Alsabagh

a testimonianza del Vange-
lo e di una irriducibile po-

sitività che non si arrende da-
vanti a circostanze avverse co-
me la guerra e la persecuzione
religiosa. Ne parleranno doma-
ni sera al teatro di Piazza San
Giuseppe 2 presso la parrocchia
Gesù Divin Lavoratore due uo-
mini portatori di esperienze toc-
canti come monsignor Floren-
tin Chrialmeanu, vescovo greco-

L cattolico di Cluj in Romania, e il
francescano Ibrahim Alsabagh,
parroco ad Aleppo in Siria. Il pri-
mo racconterà gli anni della
clandestinità a cui era costretta
la fede durante il regime comu-
nista e la fedeltà a Cristo di tan-
ti cattolici, il secondo il dramma
della città martire della Siria. Mo-
dera l’incontro Giorgio Paoluc-
ci, editorialista di Avvenire.
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al campo a una casa vera. È il
percorso che sta seguendo la fa-
miglia di Ramona, mamma

Rom di 25 anni, che da un paio di me-
si vive, con il marito e i tre figli (di 8, 6
e 2 anni), nella palazzina solidale di Gre-
co. Insieme ad altre cinquanta, la fami-
glia di Ramona è stata presa in carico
dalla Comunità di Sant’Egidio dopo lo
sgombero della baraccopoli di via Ru-
battino nel novembre 2009. Oggi tutti i
nuclei vivono in una casa vera e hanno
avviato un progetto di riscatto e inte-
grazione sociale.
«I figli grandi di Ramona – spiega Stefa-
no Pasta, responsabile del Servizio Rom
della Comunità di Sant’Egidio di Mila-
no – frequentano regolarmente la scuo-
la del quartiere e il più piccolo è in lista
d’attesa per la scuola materna. Il mari-
to lavora e questo permette alla fami-
glia di versare la piccola pigione che

chiediamo per la casa. Che non è una
soluzione definitiva, ma garantirà alla
famiglia di costruirsi un’autonomia per
arrivare ad avere una casa propria».
Basta «topi e insetti giorno e notte» e
«sporcizia ovunque». Oggi Ramona è
davvero felice, anche perché, intorno
alla sua famiglia, è cresciuta la rete so-
lidale della parrocchia, che, attraverso
un gruppo di volontarie, l’aiuta nella ge-

stione della casa e dei bambini. «Qui –
racconta la giovane mamma Rom – ho
trovato nuove amicizie e, soprattutto,
una casa vera. Finalmente, i bambini
sono puliti e non giocano più tutto il
giorno in mezzo al fango. Questa sì che
è vita».
Anche per Claudia, disabile di 27 anni,
la svolta della vita è stata l’ingresso nel-
la palazzina solidale. Con altre tre per-

sone nelle sue condizioni, oggi abita nel
grande e luminoso appartamento al se-
condo piano. «Aiuto a cucinare e faccio
le pulizie», racconta la giovane, in atte-
sa di essere inserita in un Centro socio
educativo della zona, dove passerà le
giornate per poi rientrare, la sera, nella
casa di Greco.
«A regime – spiega Paola Pirani, re-
sponsabile della struttura – l’apparta-
mento ospiterà nove persone, con tre e-
ducatori e una famiglia d’appoggio per
la notte. Lo scopo è attivare percorsi di
autonomia e alleviare le famiglie di ori-
gine degli ospiti».
Il tema di fondo è quello del “dopo di
noi”, per preparare i disabili a una vita
autonoma e di qualità anche dopo la
scomparsa dei genitori. Un obiettivo og-
gi più vicino per Claudia e i suoi amici.

Paolo Ferrario
© RIPRODUZIONE RISERVATA

D
Dal campo alla casa, la nuova vita della famiglia rom

Paola Pirani e Claudia

Le storie

Seguita dalla Comunità di
Sant’Egidio, era stata

sgomberata da via Rubattino:
«Che bello avere i figli puliti»

M I L A N OI I Domenica
29 Maggio 2016

Si è tenuto ieri, un po’ in tutta Italia,
il concorso nazionale della Cattolica
per 100 borse di studio per merito,
aperto a tutti gli studenti maturandi
che si devono immatricolare al
primo anno di laurea triennale e a
quelli al primo della laurea
magistrale (compresa quella a ciclo
unico). Mentre in autunno è prevista
una seconda tranche di 100 borse
per studenti iscritti e che
frequentano uno dei corsi di laurea
di qualsiasi facoltà presente nelle
sedi di Milano, Brescia, Piacenza-
Cremona e Roma. «Si tratta di
un’integrazione alle agevolazioni e
agli esoneri che vengono offerti
dall’ateneo secondo il criterio del
reddito – spiega Filippo Casonatto,
responsabile per il sostegno alla
formazione dell’Istituto Toniolo –. Al
concorso appena concluso erano
iscritti 1627 studenti, di cui 1097,
che si devono ancora immatricolare
e 530 laureati di primo livello». Oltre
il 40% sono lombardi, il 10%
pugliesi e l’8% siciliani. Ma sono
rappresentate quasi tutte le regioni.
(G. Scia.)

UNICATT

Per le borse di merito,
ieri c’è stato il concorso

Fu uno degli ideatori 
A Novate posta 

una targa ricordo

n omaggio a Vincenzo Torriani (1918-
1996) a vent’anni dalla scomparsa. In
occasione del passaggio del Giro d’Ita-

lia in provincia di Milano è stata ricordata la fi-
gura del primo organizzatore della gara cicli-
stica dal dopoguerra, fino al 1993. Una targa ri-
cordo con il busto in rilievo è stata scoperta
giovedì scorso a Novate Milanese, sua città na-
tale, proprio nella via a lui intitolata e di fron-
te al campo sportivo comunale che pure por-
ta il suo nome. Alla cerimonia erano presenti,
oltre alle autorità locali (c’era anche una rap-

presentanza della polizia stradale), Francesco
Moser e Gianni Motta, ex corridori che del "pa-
trón" del giro furono anche amici, Carmine
Castellano, braccio destro di Torriani e l’attua-
le direttore organizzativo del giro, Mauro Vegni,
con il suo staff. C’erano anche il sindaco di No-
vate, Lorenzo Guzelloni, i tre figli di Vincenzo,
Gianni, Marco e Milly, il presidente del Grup-
po sportivo Novatese promotore dell’iniziati-
va. La sera precedente, alla libreria Madonni-
na della cittadina dell’hinterland milanese è
stato presentato il libro Il giro d’Italia-Dai pio-

nieri agli anni d’oro (edizioni Feltrinelli) di
Mimmo Franzinelli, incentrato sul ruolo fon-
damentale svolto da Torriani nella rinascita del
Paese attraverso lo sport, concepito come fe-
nomeno popolare ed anche economico (nac-
quero allora i primi rapporti con gli sponsor). 
Anche all’arrivo della tappa a Cassano d’Adda
si è tenuto, a Villa Borromeo, un momento di
ricordo di Vincenzo Torriani, ancora molto a-
mato negli ambienti dello sport, ma non solo.

Fulvio Fulvi
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